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Ordinanza Regione Friuli Venezia Giulia 
Stop al lavoro all’aperto nelle ore più calde 

Grado, 17 giugno 2026 

Gentile Cliente, 

con la presente si informa che la Regione Friuli Venezia Giulia, con ordinanza del 16 giugno 
2026, ha introdotto specifiche misure urgenti a tutela della salute dei lavoratori esposti al 
rischio da calore. 

Ambito di applicazione 
Il provvedimento riguarda i lavoratori impegnati in attività svolte all’aperto, in particolare 
nei seguenti settori: 

•  agricoltura e florovivaismo 
•  cantieri edili e stradali 
•  cave 
 

Divieto di lavoro nelle ore più calde 
Nei giorni in cui il livello di rischio è classificato come “alto” sul portale Worklimate, è vietato 
svolgere attività lavorativa all’aperto dalle ore 12:30 alle ore 16:00. 
Il divieto non si applica automaticamente ogni giorno, ma solo in presenza di rischio elevato 
determinato dalle condizioni climatiche giornaliere. 

 

Periodo di validità 
Le disposizioni sono in vigore nel periodo: dal 16 giugno 2026 al 15 settembre 2026. 

 

Eccezioni 
Il divieto non si applica alle Pubbliche Amministrazioni, ai concessionari di pubblici servizi e 
ai relativi appaltatori, esclusivamente per attività indispensabili, quali: 

•  pubblica utilità 
•  protezione civile 
•  tutela della pubblica incolumità 
 

Nota bene 
Anche nei casi di eccezione resta comunque obbligatorio adottare adeguate misure di 
sicurezza a tutela dei lavoratori. 
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Organizzazione del lavoro 
L’ordinanza consente l’anticipo o il posticipo dell’orario di lavoro fino a 1 ora nei cantieri 
all’aperto. 

Inoltre, si raccomanda alle imprese di: 

•  riorganizzare turni e lavorazioni 
•  prevedere pause adeguate 
•  garantire idratazione e dispositivi di protezione 
•  consultare quotidianamente i bollettini Worklimate 

Regimi particolari 
L’ordinanza non si applica ai comuni a elevata vocazione turistica marittima. I Comuni 
possono disciplinare diversamente la materia con propri provvedimenti. 

Sanzioni 
Il mancato rispetto delle disposizioni può comportare sanzioni anche di natura penale. 

Indicazioni operative per le aziende 
Vi invitiamo a: 

•  verificare l’applicabilità della norma alla propria attività con il supporto del proprio 
consulente in materia di sicurezza sul lavoro 

•  adeguare tempestivamente l’organizzazione del lavoro in funzione delle indicazioni ricevute 
•  documentare le misure adottate ai fini della tutela dei lavoratori 

 

Cordiali saluti 
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